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Campobasso,  16 ottobre  2019
Alle Imprese associate

LORO SEDI

Prot. n. 260
Circolare n. 18
Oggetto:   possibilità recupero somme su conti correnti bancari e mutui.
Si informa che  (facendo seguito anche all’incontro avutosi in Associazione il 4 ottobre u.s.)  è possibile avviare un contenzioso civile nei confronti delle Banche, al fine di recuperare le somme illegittimamente addebitate e/o riscosse sui conti correnti affidati con apertura di credito (e, se esistenti, anche su collegati conti anticipi) a titolo di interessi ultralegali, anatocismo, c.m.s., spese ed oneri vari, ricorrendo le seguenti condizioni minime:

· Non devono essere trascorsi 10 anni dalla chiusura del c/c;

· è necessario essere in possesso degli estratti conto bancari, fermo restando la possibilità di farne richiesta alla Banca solo per quelli relativi agli ultimi dieci anni.  La mancanza di alcuni estratti conto non costituisce condizione ostativa.

In presenza di queste condizioni, si procederà con una preliminare verifica tecnico-contabile per rideterminare il saldo del c/c in applicazione di tutti i principi ormai consolidatisi in giurisprudenza sia di legittimità che di merito ed accertare gli eventuali recuperi di somme. 
Non è necessario essere in possesso anche del contratto di apertura di c/c , laddove, però, il correntista ne abbia copia, lo stesso dovrà essere verificato e valutato in sede di preliminare analisi tecnico-contabile.

E’ possibile avviare inoltre un contenzioso civile nei confronti delle Banche al fine di recuperare tutti gli interessi corrisposti dal cliente su contratti di mutuo, siano essi ipotecari o chirografari, ricorrendo le seguenti condizioni minime:

· Non devono essere trascorsi 10 anni dalla cessazione del contratto di mutuo;
· è necessario essere in possesso del contratto di mutuo con relativo piano di ammortamento nonché delle quietanze di pagamento delle rate di mutuo.

In presenza di queste condizioni, si procederà con una preliminare verifica tecnico-contabile per accertare se gli interessi, convenzionali o moratori, superino il tasso soglia di usura. 
In caso positivo, sarà possibile richiedere giudizialmente la restituzione di tutti gli interessi a qualsiasi titolo corrisposti dal cliente nel corso del contratto di mutuo che, così, per l’effetto, si trasforma di diritto da oneroso in gratuito. Detto principio trova ormai conferma nelle pronunce della Cassazione ed in molte Corti di merito tra cui anche il Tribunale di Campobasso. 

LA VALUTAZIONE PREIMINARE IN MERITO ALLA FATTIBILITA' DELL'AZIONE E' GRATUITA.

ALL'ESITO DI  TALE VALUTAZIONE L'INTERESSATO DECIDERA' SE PROCEDERE O MENO A CONFERIRE L'INCARICO LEGALE PER PROPORRE L'AZIONE. 
Chiunque sia interessato, può rivolgersi allo scrivente Ufficio che provvederà ad avviare i contatti con lo Studio Legale che ha proposto l’iniziativa.


Cordiali saluti.
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